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NNoovviittàà  lleeggiissllaattiivvee  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  eenneerrggiiaa  rriinnnnoovvaabbiillee  
 
Il Decreto Legge (OUG) nr. 57 del 4 giugno 2013, e relative considerazioni del dott. Dimache, Segretario 
Generale della Camera di Commercio Italiana per la Romania 
  
È stato pubblicato sul Monitorul Oficial il Decreto Legge (OUG) nr. 57 del 4 giugno 2013, attraverso il quale sono stati 
ufficializzati i cambiamenti alla legge 220/2008 che regola gli incentivi per le rinnovabili. 
Il risultato è una modifica legislativa che, valuta la CCIpR, lascerebbe spazio ad interpretazioni, e richiederà l’adozione di 
alcuni provvedimenti attuativi che saranno di importanza capitale per completare il quadro di operatività della legge. 
La CCIpR, nella persona del dott. Adrian Dimache, suo Segretario Generale, elenca le principali novità, formulando anche 
alcune utili considerazioni, legate alla pubblicazione dal Decreto legge nr. 57/2013: 
 
LIMITAZIONE AGLI SVILUPPI DI PROGETTI FOTOVOLTAICI SU TERRENI A DESTINAZIONE D’UTILIZZO 
AGRICOLO 
L’Ordinanza contiene una disposizione che, a partire dal 1 luglio 2013, nega il riconoscimento dei Certificati Verdi (CV) a 
quegli impianti fotovoltaici realizzati su terreni che a tale data avranno destinazione di utilizzo agricolo. In pratica si 
rende necessario, per i progetti ancora in fase di sviluppo, riuscire ad ottenere il cambiamento della destinazione d’uso 
dal Ministero dell’Agricoltura, attraverso l’ANIF, entro il 30 giugno 2013. 
Interpretando la norma in modo letterale, gli impianti che verranno costruiti su terreni che otterranno il cambio di 
destinazione d’uso dopo il 1 luglio 2013, non avranno la possibilità di beneficiare di alcun incentivo. 
 
SOSPENSIONE TEMPORANEA DELL’ATTRIBUZIONE DI UN CERTO NUMERO DI CERTIFICATI VERDI 
A partire dal 01.07.2013, si stabilisce di differire temporaneamente il riconoscimento di un certo numero di Certificati 
Verdi in base alla fonte: 
- 1 CV per l’eolico, 
- 1 CV per l’idroelettrico inferiore a 10 Mwp 
- 2 CV per il fotovoltaico. 
I Certificati Verdi verrebbero quindi recuperati a partire dal 01.01.2018 per l’eolico e dal 01.04.2017 per le altre due 
fonti. La restituzione deve avvenire integralmente entro il 31.12.2020. 
In pratica nel periodo suddetto gli impianti fotovoltaici si potranno basare su un cashflow rappresentato da 4 CV per 
Mwh di elettricità prodotta e notificata ad ANRE. 
Risulta che tale norma verrà applicata a tutti gli impianti, quelli già in funzione e quelli di futuro accreditamento. 
ANRE dovrà stabilire le modalità operative di recupero scaglionato dei Certificati Verdi “congelati” attraverso un’apposita 
legislazione secondaria, che acquista importanza fondamentale. 
 
POSSIBILITÀ DI ESENZIONE DALL’ACQUISTO DI CERTIFICATI VERDI 
La norma in oggetto è stata rivista rispetto alle sue formulazioni iniziali, che prevedevano l’esenzione dall’acquisto di una 
certa quota di CV per i grandi consumatori di elettricità. 
Nella sua forma attuale invece la norma prevede che l’eventuale esenzione dall’acquisto obbligatorio di CV venga prima 
approvata dal Governo, trasposta in un ordine di ANRE e poi notificata alla Commissione Europea. 
 
LIMITAZIONI ALLE TRANSAZIONI CON CERTIFICATI VERDI, FONDO DI GARANZIA E QUOTA 
TRIMESTRALE 
Dalla revisione dell’art. 8, al punto (9) risulta che la compravendita dei CV potrà avvenire solo sulla borsa OPCOM in 
modo centralizzato, trasparente e non discriminatorio. 
Quello che si desume da questa norma è l’impossibilità di stipulare contratti bilaterali di vendita dei CV del tipo “over the 
counter”, ossia attraverso una stipula diretta e bilaterale fra produttore di elettricità da fonti rinnovabili e fornitore di 
energia elettrica ai clienti finali. 
A mio parere le implicazioni di questa norma sono ancora tutte da valutare. La prima osservazione riguarda la bancabilità 
degli investimenti, considerando che le banche richiedono l’esistenza di contratti bilaterali di vendita per i CV distribuiti ai 
produttori. Si dovrà quindi vedere come saranno impostate le transazioni centralizzate di CV sulla borsa di OPCOM e 
quanto queste modalità possano coniugarsi con i principi di eleggibilità bancaria degli investimenti. 
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D’altro canto, da un punto di vista puramente liberistico e di mercato, è possibile che tale norma, se ben applicata, porti 
ad una maggiore liquidità sul mercato dei CV, facendolo diventare un reale centro di scambio dei CV e quindi anche 
consentire una più corretta dinamica dei prezzi. 
Considero che questa norma debba integrarsi con altre due incluse nel provvedimento governativo: 
La creazione del Fondo di Garanzia, che garantisca l’acquisto dei CV rimasti invenduti. Si dovrà però definire, attraverso 
un regolamento applicativo emesso da ANRE, come funziona il Fondo, a che prezzi acquisterà i CV, ma soprattutto quali 
saranno i CV eleggibili per l’acquisto. Due domande sorgono spontanee: è sufficiente che i CV non siano stati acquistati 
in una delle sessioni in cui sono stati offerti su OPCOM? Devono essere rimasti invenduti fino alla loro scadenza? 
L’obbligo TRIMESTRALE di adempimento della quota d’acquisto di CV da parte dei fornitori di elettricità. Anche questa 
norma potrebbe servire a dare piú liquidità al mercato, evitando quindi che, come accade ora, l’obbligo di acquisto 
concentri gran parte della domanda in un solo momento dell’anno. 
Le norme di cui sopra, se ben attuate, potrebbero garantire alle banche una base di lungo periodo di rientro degli 
investimenti, nel caso in cui la simulazione dei business-plan regga ad uno stress-test effettuato ai prezzi minimi di 
mercato dei CV. Trattandosi di simulazioni è difficile prevederne l’esito e tanto meno è facile prendere in considerazione 
tutti gli elementi giuridici che fanno capo alla contrattualistica bancaria. 
 
POSSIBILI GARANZIE PER L’EMISSIONE DELL’ATR 
Il Decreto Legge stabilisce che gli operatori di rete hanno il diritto di richiedere garanzie finanziarie all’atto dell’emissione 
dell’ATR (il permesso tecnico di allacciamento). Il quantum di queste garanzie viene ancora una volta rimandato a 
regolamenti attuativi che dovranno essere emessi da ANRE. 
 
LA REVISIONE DEL NUMERO DEI CV IN SEGUITO A OVERCOMPENSATION 
La norma introdotta all’art. 29, punti (1)-(3), stabilisce le modalità di revisione definitiva degli incentivi. ANRE compilerà 
dei rapporti con cadenza semestrale per calcolare l’eventuale OVERCOMPENSATION per le diverse fonti rinnovabili; 
questi rapporti vengono pubblicati entro 90 giorni dalla fine del periodo a cui si riferiscono. La revisione dovrebbe essere 
suggerita da ANRE al Governo entro 30 giorni dalla pubblicazione di ogni rapporto semestrale e verrebbe comunque 
applicata esclusivamente agli impianti di nuovo accreditamento dal momento dell’implementazione della revisione. Il 
Governo dovrebbe quindi approvare la revisione entro 60 giorni dalla data in cui ANRE ha suggerito la revisione del 
numero di CV. 
L’ultimo articolo del Decreto specifica che il primo Rapporto di monitoraggio da prendere in considerazione è quello 
afferente al 2012, pubblicato circa un mese fa. Questo prevede, per esempio, una diminuzione da 6 CV a 3CV per il 
fotovoltaico. 
 
CUMULABILITÀ DI DUE NORME? 
Da quanto discusso con diversi studi legali è emerso il dubbio sulla possibile cumulabilità delle norme riguardanti la 
sospensione temporanea e la revisione definitiva dei CV. La legge non la esclude chiaramente anche se ci è risultato, da 
alcuni incontri con le autorità, che la cumulabilità non sarebbe prevista. 
Visto che gli scenari sono molteplici, abbiamo considerato di approfondire l’argomento con le autorità al più presto. 
 
LIMITAZIONI ANNUALI DELLA CAPACITA’ INSTALLATA 
Il Governo ha introdotto anche una limitazione al totale degli impianti accreditati annualmente per ogni fonte in parte. 
Una volta raggiunto il limite previsto per l’anno in corso, ANRE blocca l’accreditamento di nuovi impianti, potendo 
sboccarli solo dopo aver constatato la possibilità di inquadrare gli impianti esclusi in nuovi valori annuali (sic!). 
La base di calcolo da prendere in considerazione in questo momento sarebbe la versione attualizzata del Piano Nazione 
di Azione per il settore delle energie rinnovabili (PNAER), che formula un’ipotesi di progressione delle capacità installate 
in Romania per ogni fonte rinnovabile fino al 2020. 
La prima ed antiquata versione della PNAER, datata 2010, prevedeva nel caso del fotovoltaico un totale di 78 Mwp 
installati a fine 2013 e 260 Mwp a fine 2020. Come potrete vedere anche dal Bollettino Energia della nostra Camera, a 
fine aprile 2013 erano già installati 177 Mwp di fotovoltaico! 
La verità è che la versione attualizzata della PNAER non è ancora stata resa pubblica e quindi non sappiamo il tetto che 
verrà posto per il 2013 alle diverse fonti. 
Allo stesso tempo, in una norma ulteriore, si enuncia che ANRE dovrà necessariamente regolamentare, attraverso quote 
annuali, il totale di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, attraverso un sistema di contratti con ogni produttore 
accreditato. 
 
POSSIBILITÀ DI STIPULARE CONTRATTI BILATERALI PER LA VENDITA DI ENERGIA ELETTRICA 
L’ultima norma che vogliamo esporre riguarda la possibilità di vendere ed acquistare energia elettrica proveniente da 
fonti rinnovabili anche attraverso contratti regolamentati, in base a regolamenti emessi da ANRE. 
 

LA LEGGE DEVE ESSERE SOTTOPOSTA A NOTIFICA ALLA COMMISSIONE EUROPEA. 
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PPOOSS  CCCCEE  ––  PPrrooggrraammmmaa  OOppeerraattiivvoo  ddii  ccrreesscciittaa  EEccoonnoommiiccaa  
 
Pubblicato un bando a supporto del Servizio Romeno di Informazioni 
Il Ministero per le Comunicazioni ha lanciato il bando relativo alla Misura di finanziamento 3.2.2 “Implementazione di 
sistemi ITC per aumentare l’interconnessione dei servizi informatici”, parte del Settore di Intervento 3.2 “Sviluppo e 
crescita dell’efficienza dei servizi pubblici elettronici”.  
Sollecitanti eleggibili sono il SRI e le strutture ad esso collegate.  
Il budget complessivo ammonta a 97 milioni di RON di cui 80.219.000 RON provengono dal FEDR (16.781.000 RON 
rappresentano il co-finanziamento nazionale).  
Il periodo in cui è possibile effettuare la registrazione on-line delle richieste di finanziamento è compreso tra il 17 giugno 
e il 31 luglio. 
 

PPOORR  ––  PPrrooggrraammmmaa  OOppeerraattiivvoo  RReeggiioonnaallee  
 
Nuovo bando per l’infrastruttura turistica 
L’Agenzia di Sviluppo Regionale Nord-Est ha reso noto che, a partire dal 5 luglio 2013, potranno essere presentati nuovi 
progetti a valere sulla misura 5.2 “Crescita, sviluppo, modernizzazione dell’infrastruttura turistica per la valorizzazione 
delle risorse naturali e la crescita della qualità dei servizi turistici”.  
Gli investimenti dovranno essere effettuati nella regione Nord-Est della Romania visto che in questa regione il totale dei 
fondi disponibili non è stato ancora interamente contrattato/utilizzato.  
Potranno essere presentate richieste di finanziamento sino al raggiungimento del 50% in più di quanto originariamente 
stanziato (4.882.922,25 euro). 
 
Fondi per le microimprese 
I fondi del POR ancora disponibili nella regione Bucarest-Ilfov (BI) potrebbero essere destinati a sostenere lo sviluppo 
delle microimprese.  
Secondo quanto reso noto dall’Agenzia di Sviluppo Regionale BI, i fondi disponi-bili nella regione sarebbero stati 
contrattati con percentuali del 110% per tutte le misure, ad eccezione del Settore di Intervento 4.1 “Sviluppo sostenibile 
delle strutture di supporto agli affari ad impatto locale e regionale” e del Settore di Intervento 5.2 “Creazione, sviluppo, 
modernizzazione dell’infrastruttura di turismo” che non raggiungono l’80%.  
Le somme rimaste saranno con ogni probabilità ridistribuite verso il Settore di Intervento 4.3 “Supporto allo sviluppo 
delle microimprese” in modo che i fondi assegnati alla regione BI possano essere contrattati integralmente entro fine an-
no. A tale scopo, verranno selezionati per il finanziamento i progetti già presentati a valere sui bandi precedenti ed in 
possesso di un buon punteggio. 
 

PPOOSS  DDRRUU  ––  PPrrooggrraammmmaa  OOppeerraattiivvoo  SSvviilluuppppoo  ddeellllee  RRiissoorrssee  UUmmaannee  
 
Previsti per luglio altri 12 bandi 
L’Autorità di Management (AM) del POS DRU, in collaborazione con gli Organismi Intermediari, ha reso noto che in data 
1 luglio 2013 verranno pubblicati i seguenti bandi:  
1.1: progetti strategici - “Educazione iniziale, il primo passo per la carriera professionale”;  
1.1: progetti grant - “Competenze chiave per offerte studio di qualità nella scuola”;  
1.2: progetti strategici - “Insegnamento superiore innovativo per il mercato del lavoro”;  
1.3: progetti grant - “Programmi di studio migliori per studenti e mercato del lavoro”;  
1.3: progetti strategici - “Formazione continua di qualità per progredire nella carriera didattica”;  
1.4: progetti strategici - “Sistemi di qualità e nuove qualifiche per la formazione professionale continua”;  
1.5: progetti strategici - “Supporto per dottorandi e ricercatori”;  
2.1: progetti strategici - “Passaggio dalla scuola ad una vita attiva”;  
2.1: progetti grant - “Passaggio dalla scuola ad una vita attiva”;  
2.2: progetti strategici - “Una seconda opportunità per l’apprendimento, opportunità di integrazione nel mercato del 
lavoro”;  
2.2: progetti grant - “Una seconda opportunità per l’apprendimento, opportunità di integrazione nel mercato del lavoro – 
interventi locali”;  
2.3: progetti strategici - “Accesso e partecipazione alla formazione professionale continua”.  
La piattaforma elettronica Action Web (accessibile dal sito www.fseromania.ro) sarà aperta nel periodo 1 luglio – 15 
luglio 2013. 
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PPNNDDRR  ––  PPrrooggrraammmmaa  NNaazziioonnaallee  ddii  SSvviilluuppppoo  RRuurraallee  
 
Nuovo bando per la misura 121 
L’Agenzia dei Pagamenti per lo Sviluppo Rurale e la Pesca (APDRP) ha annunciato il lancio di una nuova sessione per la 
Misura di finanziamento 121 “Modernizzazione delle attività agricole”.  
Le richieste di finanziamento dovranno essere presentate presso gli uffici provinciali dell’APDRP, nel periodo 25 giugno-
31 luglio 2013.  
I fondi disponibili per il bando ammontano a 50.000.000 euro, così ripartiti tra i vari settori:  
 16.000.000 Euro per il settore agricolo;  
 24.000.000 Euro per il settore zootecnico;  
 10.000.000 Euro per i beneficiari della Misura 141 “Supporto alle aziende di semi-sussistenza”.  
Il valore massimo eleggibile di un progetto non può superare i 125.000 euro. 
 

NNoottiizziiee  
 
POS DRU e POS CCE nella nuova programmazione 
Secondo le proposte contenute nella bozza di Accordo di Partenariato inviato dalle autorità romene alla CE, nel prossimo 
periodo di programmazione finanziaria vi saranno soltanto 6 Programmi Operativi (PO) contro i 7 attualmente esistenti. 
PO Trasporto e PO Ambiente verranno unificati e, insieme ai fondi disponibili per il settore energetico, costituiranno il PO 
Grande Infrastruttura che beneficerà di 6,98 miliardi di euro.  
Gli stanziamenti finanziari per i prossimi PO presentano delle differenze importanti rispetto al presente: il POS DRU 
(trasformato in PO Sviluppo Capitale Umano) beneficerà di 2,18 miliardi di euro (contro gli attuali 3,47 miliardi) mentre il 
POS CCE (che diventerà PO Competitività) riceverà 1,35 miliardi di euro (2,55 miliardi attuali). In quest’ultimo caso è 
opportuno segnalare che l’Organismo Intermediario per l’Energia passerà sotto il controllo del PO Grande Infrastruttura.  
I PO che registrano i maggiori tassi di assorbimento riceveranno fondi molto superiori rispetto al presente: il POR 
passerà a quasi 7 miliardi di euro (dai 3,72 miliardi attuali), il PO Sviluppo Capacità Amministrativa a 960 milioni di euro 
(dai 208 milioni attuali). 
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FFoonnttee::   
 

 

 

ISTITUTO NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO  
SECTIA PROMOVARE SCHIMBURI - AMBASADA ITALIEI 
STR. A.D. XENOPOL, nr. 15 - SECTOR 1 
010472 BUCURESTI 
E-mail: bucarest@ice.it 
Tel: (004021) 2114240 - Fax: (004021) 2100613 
 

NNEEWWSS  
 
AGGIORNAMENTI SULLA NUOVA PROGRAMMAZIONE DEI FONDI EUROPEI (2014-2020) 
E’ stato organizzato l’incontro di dibattito del Comitato Interistituzionale per l’Accordo di Partenariato, recentemente 
inviato a Bruxelles. 
L’Accordo di Partenariato è il documento che regola e stabilisce gli obiettivi tematici di sviluppo della programmazione dei 
fondi europei, nonché i programmi operativi e gli impegni relativi all’adempimento degli obiettivi UE. 
Come dichiarato dal ministro dei fondi europei, Eugen Teodorovici, l’Accordo di Partenariato inviato a Bruxelles propone 
lo stanziamento dei fondi attraverso sei programmi operativi rispetto a sette nel precedente esercizio finanziario, di cui i 
più importanti: il Programma Operativo Regionale (POR) ed il Programma Operativo Grande Infrastruttura per i quali 
verranno complessivamente stanziati circa 14 mld. Euro. 
Un'altra proposta presente nell’Accordo di Partenariato è la diminuzione del numero delle autorità di management a solo 
tre ministeri: Ministero dello Sviluppo, Affari Esteri ed il Ministero dell’Agricoltura, mentre le altre autorità attive 
nell’attuale programmazione adempiranno il ruolo di organismi intermediari. 
L’Accordo di Partenariato è stato sottoposto alla consultazione pubblica e verrà analizzato dalla Commissione Europea 
che invierà al locale Ministero dei Fondi nelle prossime settimane le sue osservazioni in merito alla nuova 
programmazione. 
 
GRADO DI ASSORBIMENTO DEI FONDI STRUTTURALI E DI COESIONE AL 31 MAGGIO 2013 
Secondo i dati pubblicati sul sito del Ministero degli Affari Europei (MAEur), alla fine del mese di maggio u.s., il volume 
dei pagamenti interni effettuati dalle autorità verso i beneficiari era di 24,991 miliardi di lei (5,781 mld. euro), 
equivalente ad un livello di assorbimento complessivo del 26,92%. 
Per quanto riguarda i fondi effettivamente ricevuti dalla Romania dalla Commissione Europea dalla somma totale allocata 
per il periodo 2007-2013 - assorbimento effettivo – il tasso è dell’15,18%. 
Per consultare i dati riguardanti il grado di assorbimento dei fondi strutturali e di coesione clicca qui http://www.fonduri-
ue.ro/res/filepicker_users/cd25a597fd-62/rezultate/std_abs/Anexa.1.31.mai.2013.cu.DLC.trimise.la.CE.si.plati.CE.pdf. 
 
APPROVATA LA STRATEGIA DI PRIVATIZZAZIONE NUCLEARELECTRICA 
E’ stata approvata ieri la decisione governativa riguardante la strategia di privatizzazione della compagnia 
Nuclearelectrica di Cernavoda. 
Secondo le dichiarazioni del ministro dell’energia, Constantin Nita, 85% delle azioni saranno destinate agli investitori 
istituzionali, mentre la parte rimanente agli investitori del settore retail. 
Il ministro ha precisato inoltre che il numero di azioni è di 25.368.236, stimate a 300-350 milioni lei (pari a cca 70-
75.000 Euro) 
La quotazione in borsa avrà inizio nel mese di luglio, mentre per la Compagnia Electrica, le procedure inizieranno ad 
ottobre 2013. 
 
FINANZIAMENTI PER I PROGETTI CULTURALI 
L’Amministrazione del Fondo Culturale Nazionale (AFCN) ha annunciato il secondo lancio della sessione di finanziamenti 
destinati ai progetti culturali con il periodo di svolgimento compreso tra il 23 settembre ed il 15 novembre.  
Il finanziamento a fondo perduto è di circa 3.500.000 lei (circa 813.00 Euro) ed è destinato a progetti nell’ambito di 
settori come le arti visive, l’architettura, il design, le attività’ museali, il patrimonio culturale, la formazione professionale 
nel settore culturale, l’arte dello spettacolo ecc. Il valore massimo del finanziamento richiesto è di 50.000 lei., (circa 11 
mil. Euro), mentre il periodo di presentazione delle richieste è compreso tra il 19 giugno – ed il 18 luglio. 
I beneficiari eleggibili sono: le persone fisiche autorizzate, le associazioni, le fondazioni, le ONG, istituzioni pubbliche di 
cultura e società commerciali che svolgono un’attività in loco nell’ambito culturale. 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito AFCN (http://www.afcn.ro/finantari/proiecte-culturale.html). 
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APERTURA DELLA LINEA DI FINANZIAMENTO PER LA MISURA 1.2.1. DEL PNDR 
L’agenzia di Pagamenti per Sviluppo Rurale e Pesca annuncia il lancio nel periodo 25 giugno-31 luglio 2013, 
dell’undicesima sessione di progetti per la Misura 1.2.1. “L’ammodernamento delle aziende agricole” del PNSR. I fondi 
totali disponibili sono 50.000.000 Euro e sono divisi come segue: 
- 16.000.000 Euro per il settore vegetale; 
- 24.000.000 Euro per il settore zootecnico; 
- 10.000.000 Euro per i beneficiari della misura 1.4.1. “Il sostegno delle aziende di semi-sussistenza” che hanno firmato 
la decisione di finanziamento. 
Il valore massimo eleggibile di un progetto non deve superare 125.000 Euro. 
I progetti devono essere presentati alle sedi degli Ufficio regionali di Pagamento per Sviluppo Rurale e Pesca (OJPDRP), 
dalle 09.00 alle 14.00. 
La procedura di selezione verrà postata sui siti www.apdrp.ro e www.madr.ro nonché alle sedi delle OJPDRP. 
La scadenza per la presentazione dei progetti e 31 luglio 2013,ore. 12.00. 
Informazioni supplementari sono disponibili sul sito www.apdrp.ro. 
 
DAL 1 LUGLIO 2013 AUMENTA IL PREZZO DEL GAS 
A partire dal 1 luglio 2013, il prezzo del gas per uso domestico aumenterà` del 8 %, mentre il gas per uso industriale del 
3 %. La decisione delle autorità romene di aumentare il prezzo del gas è stata presa in seguito alla crescente necessità 
di rivolgersi al mercato d’importazione per coprire il consumo interno e all’aumento dei prezzi dello stesso. 
Il prossimo aumento del gas è previsto per 1 ottobre 2013, quando il prezzo per uso domestico crescerà` del 2 % e per 
il consumo industriale del 3 %. 
 
AUMENTO DELLO STIPENDIO MINIMO DAL 1 LUGLIO 2013 
A partire dal 1 luglio 2013, lo stipendio minimo lordo è aumentato da 750 a 800 lei (circa 180 Euro), portando lo 
stipendio netto ad un valore di 601 lei (circa 135 Euro). 
Questo rappresenta il secondo aumento realizzato nel 2013, in base alla Decisione del Governo nr 23/2013, di cui 
usufruiranno oltre 677.000 impiegati del settore privato. 
Nonostante il valore dello stipendio minimo sia raddoppiato negli ultimi sette anni, il salario medio erogato in Romania 
continua ad essere uno degli ultimi in Europa. 
 
AUMENTO DEL VALORE MINIMO DEGLI ACQUISTI PUBBLICI 
Dal 1 luglio 2013, il valore minimo per quale gli enti pubblici possono fare acquisti diretti, senza asta, è stato raddoppiato 
da 15.000 Euro al 30.000 Euro per prodotti e servizi, ed aumentato da 15.000 euro al 100.000 euro per la realizzazione 
di opere (lavori). 
La legge prevede, inoltre, che gli enti pubblici o le compagnie nazionali/società commerciali il cui capitale integrale o di 
maggioranza è detenuto da un organismo dello stato, per gli acquisti o per l’attribuzione di contratti i cui valori stimati 
superano la soglia sopramenzionata, devono elaborare norme procedurali interni (che devono rispettare i principi della 
non discriminazione ed uguaglianza di trattamento, trasparenza, proporzionalità e riconoscimento reciproco) che 
dovranno essere approvati dalle rispettive autorità di tutela. 
La misura, più volte rimandata per le critiche ricevute, è stata presa per rendere più agevole il processo di attribuzione 
dei contratti di acquisto pubblici e per favorire l’aumento del grado di assorbimento del fondi europei. 
Il mercato degli acquisti pubblici rappresenta circa il 15 % del Pil della Romania. 
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EEESSSTTT EEEUUURRROOOPPPAAA                               UUUNNNGGGHHHEEERRRIIIAAA
 
 
 
Fonte: 

                                  SPORTELLO EUROPA CCIU                                                  DESK FONDI STRUTTURALI 
                                                                                                                                  UFFICIO ICE di BUDAPEST 
 
 
 
 
 
 
 
 

NNEEWWSS  
 

RRIICCEERRCCAA  EE  SSVVIILLUUPPPPOO::  PPIIAANNOO  GGOOVVEERRNNAATTIIVVOO  PPEERR  IILL  22001144--22002200  

Il Governo ungherese ha approvato per il periodo 2014-2020 una nuova strategia nazionale per la ricerca e lo sviluppo, 
lo ha annunciato il segretario di Stato Zóltán Cséfalvay. L’obiettivo è quello di incrementare la spesa per la ricerca e 
l’innovazione passando dall’1,2% del PIL del 2012 all’1.8%, allineandosi così alla media europea. La ricerca è considerata 
una priorità dal Governo per il periodo 2014-2020. L’obiettivo è quello di aumentare all’8% la quota dei fondi europei da 
destinare al settore. Altri obiettivi sono la creazione di 30 nuovi centri di ricerca e altrettanti centri tecnologici da 
sviluppare presso le multinazionali con il supporto statale. Il piano prevede inoltre l’aumento del numero di ricercatori, 
che passerebbero dagli attuali 37.000 ai 50.000 entro il 2020. Lo Stato, ha aggiunto il segretario di Stato, supporterà la 
ricerca e l’innovazione attraverso finanziamenti per le start-up, facilitando l’accesso al credito. 
 

CCOOSSTTRRUUZZIIOONNEE  DDII  PPIISSTTEE  CCIICCLLAABBIILLII  TTRRAA  UUNNGGHHEERRIIAA  EE  CCRROOAAZZIIAA  

Nell’ambito di un programma di collaborazione transfrontaliera ungherese-croata sarà creata una rete di piste ciclabili di 
300 km che collegherà le piste ungheresi di Zalakaros e Nagykanizsa a quelle croate di Koprivnica e Cacovec. Il progetto 
prevede inoltre la costruzione di centri di noleggio e riparazione di biciclette. Sempre nell’ambito dell’investimento sarà 
costruita una pista per mountain bike adatta all’organizzazione di gare internazionali. Il progetto sarà realizzato entro 
ottobre 2014. Il costo totale dell’investimento ammonta a circa 2 milioni di euro: l’85% sarà finanziato dai fondi europei, 
il 10% dallo Stato ungherese e il restante 5% da privati. 
 

IINNAAUUGGUURRAATTAA  LLAA  NNUUOOVVAA  PPIIAAZZZZAA  PPRRIINNCCIIPPAALLEE  EE  IILL  CCEENNTTRROOCCIITTTTÁÁ  DDII  OORROOSSHHÁÁZZAA  

Il progetto di ristrutturazione del centro città è stato realizzato con un investimento totale di 938 milioni fiorini, di cui 747 
milioni di fiorini sono stati finanziati dai fondi europei. Grazie ai lavori, è stato costruito nel posto più frequentato della 
città un parco, uno spazio per eventi e spettacoli e diversi edifici sono stati rinnovati. Cosi, nel cuore di Orosháza, con 
questo grande investimento è stato realizzato un luogo pubblico e sociale di incontri ed eventi molto importante anche a 
livello regionale, la cui superficie occupa in tutto 23 mila metri quadri. Lo scopo del progetto è stato, oltre al 
rinnovamento del centro della città, quello di aumentare la frequenza del centro e rafforzare la coesione sociale. Grazie 
ai fondi ottenuti, ci sarà la possibilità di organizzare diversi eventi e programmi durante l’estate. É stata data grande 
attenzione alla cura dell'ambiente, quindi anche le vie intorno e i marciapiedi sono stati rinnovati, gli edifici sono diventati 
a libero accesso, sono stati sostituiti i cavi elettrici e hanno rinnovato anche gli spazi interni. La ricostruzione della piazza 
principale, é iniziata nell’aprile dell’anno scorso. Sono stati rinnovati ed aumentati gli spazi esistenti e gli spazi verdi, sono 
stati creati rivestimenti nuovi e dal punto di vista dell’accessibilità sono stati creati 46 nuovi parcheggi. 
 

NNEEWWSS  BBAANNDDII  
 

BBAANNDDII  AAPPEERRTTII  ––  SSVVIILLUUPPPPOO  DDEELLLL’’AAMMBBIIEENNTTEE  AAZZIIEENNDDAALLEE  

Titolo del bando Sostegno ai giovani per promuovere la nuova imprenditoria nelle Regioni di 
Convergenza  

Codice del bando TÁMOP – 2.3.6 B-12/1 
Scopo Dare sostegno ai giovani che intendono avviare una microimpresa. 
Scadenza dal 3 giugno 2013 al 31 dicembre 2013 
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FFoonnttee::   
 
 
 
 
 
BIURO ICE W WARSZAWIE 
UL. MARSZAŁKOWSKA 72 
00-545 WARSZAWA 
E-mail: varsavia@ice.it 
Tel: (004822) 6280243 - Fax: (004822) 6280600 
 
 
 

NNEEWWSS  FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  EEUURROOPPEEII  
 
UUEE//BBEEII//PPOOLLOONNIIAA  ::  UULLTTEERRIIOORREE  SSOOSSTTEEGGNNOO  DDEELLLLAA  BBEEII  PPEERR  LLAA  MMOODDEERRNNIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  FFEERRRROOVVIIEE  
PPOOLLAACCCCHHEE  

La BEI ha accordato un finanziamento di 40 milioni di euro alla PKP Polskie Linie Kolejowe SA (PLK) per il miglioramento 
delle linee ferroviarie e del sistema di segnalazione nella Polonia orientale. Gli interventi dovrebbero essere realizzati 
entro la fine del 2015. Grazie al finanziamento BEI, saranno ammodernati un binario e le piattaforme di tre stazioni 
ferroviarie fra Varsavia ed il confine bielorusso (Siedlce, Lukow e Miedzyrzec Podlaski). Inoltre, sarà migliorato il sistema 
di segnalazione sui 78 km di doppio binario nella tratta tra Siedlce e Biala Podlaska. Il progetto si tradurrà in un 
risparmio di manutenzione delle infrastrutture e nella riduzione sia dei costi di esercizio dei veicoli, sia dei tempi di 
viaggio, fornendo, al contempo, ulteriori misure di attenuazione ambientale (come barriere acustiche, migliore 
drenaggio), che consentiranno di ridurre gli impatti negativi esistenti durante il loro funzionamento. 
 
http://www.eib.org/projects/press/2013/2013-100-further-support-from-eib-for-modernisation-of-
polish-railways.htm?lang=-en 
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FFoonnttee  ::  
IICCEE  --  AAggeennzziiaa  ppeerr  llaa  pprroommoozziioonnee  aallll''eesstteerroo  ee    ll''iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllee  iimmpprreessee  iittaalliiaannee  
SSeezziioonnee  ppeerr  llaa  PPrroommoozziioonnee  ddeeggllii  SSccaammbbii  ddeellll’’AAmmbbaasscciiaattaa  dd’’IIttaalliiaa  
UUffffiicciioo  ddii  SSooffiiaa  

  
 

NNEEWWSS  
 

UUEE//BBEEII//BBUULLGGAARRIIAA  ::  LLAA  BBEEII  EE  LLAA  SSOOCCIIÉÉTTÉÉ  GGÉÉNNÉÉRRAALLEE  EEXXPPRREESSSSBBAANNKK  FFIIRRMMAANNOO  UUNNAA  LLIINNEEAA  DDII  CCRREEDDIITTOO  DDII  
110000  MMIILLIIOONNII  DDII  EEUURROO  AA  SSOOSSTTEEGGNNOO  DDEELLLLEE  PPIICCCCOOLLEE  EE  MMEEDDIIEE  IIMMPPRREESSEE  

La BEI e la Société Générale Expressbank AD hanno firmato un accordo per 100 milioni di euro per finanziare progetti 
che contribuiranno ad aumentare l'occupazione e la competitività dell'economia bulgara. I fondi saranno utilizzati per 
finanziare progetti di piccole e medie imprese nei settori dell'industria e dei servizi, compreso il turismo. I fondi 
sosterranno la crescita, favorendo la ristrutturazione economica, il consolidamento e la diversificazione, nonché il 
rafforzamento della competitività a lungo termine, attraverso la maggiore disponibilità di credito a lungo termine. Le PMI 
e le società a media capitalizzazione nell'Unione europea rappresentano il 99% di tutte le imprese e impiegano il 76% di 
tutti i lavoratori. Essi sono il principale motore della crescita economica, l'innovazione, l'occupazione e l'inclusione sociale 
in tutti i paesi dell'Unione europea, tra cui la Bulgaria. 
 
http://www.eib.org/projects/press/2013/2013-093-eib-and-societe-generale-expressbank-sign-a-eur-
100-million-credit-line-in-support-of-small-and-medium-sized-enterprises.htm 
  
 
 

EENNEERRGGIIAA  
 

RRIINNNNOOVVAABBIILLII::  NNUUOOVVEE  TTAARRIIFFFFEE  IINNCCEENNTTIIVVAANNTTII  IINN  VVIIGGOORREE  DDAALL  11°°  LLUUGGLLIIOO  

Il 28 giugno scorso, con Delibera della Commissione per la regolamentazione dell’Energia e dell’Acqua DKEVR, sono state 
approvate le nuove tariffe feed-in incentivanti per la produzione di energia da fonti rinnovabili in vigore dal 1° 
luglio 2013. Le tariffe risultano in diminuzione rispetto allo scorso anno nei settori fotovoltaico e delle biomasse (tra il -
2% e il -7%), mentre sono in aumento per i settori idroelettrico ed eolico. 
Con riferimento al fotovoltaico, peraltro, va rilevato il leggero aumento (tra il 2 e il 3%) dei prezzi di acquisto dell’energia 
prodotta da centrali fotovoltaiche su terra con potenza installata fino a 30 kW, da 30 a 200 kW e da 200 a 10.000 kW. 
E’ in corso di pubblicazione sul sito di ICE Sofia un aggiornamento della Nota di mercato sulle fonti di energia rinnovabili 
in Bulgaria, completa del dettaglio delle nuove tariffe. La tabella può essere prelevata al link seguente: 
 
 
Prezzi dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili e da centrali idroelettriche di potenza installata fino a 10 MW in 
vigore dal 1° luglio 2013: 
http://mefite.ice.it/CENWeb/_vis/DownLoad.aspx?idDoc=7500  
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Per informazioni, contattare:  
 
Info Help Desk Italia-Europa 
================================================ 
Azienda Speciale S.I.D.I. EUROSPORTELLO 
Camera di Commercio di Ravenna 
Enterprise Europe Network - SIMPLER Consortium 
Viale L.C. Farini, 14 - 48100 Ravenna - Italy 
Tel. +39 0544 481443 - Fax +39 0544 218731   
e-mail: ihd@ra.camcom.it 
http://www.ra.camcom.it/eurosportello 
 
 
Sportello Europa 
================================================ 
Unioncamere Emilia-Romagna  
Enterprise Europe Network - SIMPLER Consortium 
Viale Aldo Moro, 62 - 40127 Bologna - Italy 
Tel +39 051 6377011 - Fax +39 051 6377050  
e-mail: simpler@rer.camcom.it 
http://www.ucer.camcom.it 
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